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Premessa

Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:
 politico-amministrative  in  quanto  consente  l’esercizio  delle  prerogative  di  indirizzo  e  di

controllo  che  gli  organi  di  governo  esercitano  sull’organo  esecutivo  ed  è  lo  strumento
fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio;

 di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie
a sostenere  le  amministrazioni  pubbliche  nel  processo di  decisione  politica,  sociale  ed
economica;

 di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa
alla natura finanziaria del bilancio;

 di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di
funzionamento e di investimento programmate;

 informative  in  quanto  fornisce  informazioni  agli  utilizzatori  interni  (consiglieri  ed
amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo,
altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in
corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario dell'amministrazione.

La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il
bilancio di previsione; lo schema di bilancio con annessi allegati è stato redatto in collaborazione
con i Dirigenti ed i Responsabili di Settore sulla base delle indicazioni fornite da questa Ammini-
strazione, in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di Programma-
zione (DUP).
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilan-
cio, il  presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione ed è lo strumento che
permette l’attività di guida strategica ed operativa dell’ Ente. 

Il  presente  documento,  redatto  ai  sensi  del  punto  9.11  del  Principio  contabile  applicato  alla
Programmazione (Allegato n.4/1 al D.Lgs. n. 118/2011), costituisce la “Nota Integrativa al bilancio
di previsione 2021 2023”.

Il bilancio di previsione per l'esercizio 2021 2023 del nostro ente è stato redatto tenendo presente i
vincoli legislativi e i principi contabili allegati al D.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare:

 i Principi contabili generali (Allegato n. 1 D.Lgs. n. 118/2011);
 il Principio contabile applicato della programmazione (Allegato n. 4/1 D.Lgs. n. 118/2011);
 il Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 D.Lgs. n. 

118/2011);

Con la presente nota si intende esplicitare le motivazioni che hanno portato alla determinazione
degli stanziamenti di entrata e di spesa e completare la conoscenza del bilancio attraverso l'analisi
degli stanziamenti delle tipologie, per l'entrata, e dei programmi per la spesa.
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Criteri di valutazione

Le principali  voci di entrata e di spesa sono state definite sulla base delle previsioni fornite dai
Dirigenti e dai Responsabili di Settore e verificate dal settore finanziario nel rispetto dei seguenti
postulati di:

 l'annualità, le entrate e le spese sono riferite all'anno in esame e non ad altri esercizi;
 l'unità, il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni

previste dalla legge;
 l'universalità, tutte le entrate e le spese sono state previste nel bilancio;
 l'integrità, le entrate e le uscite sono state iscritte senza compensazioni;
 la veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità, le previsioni sono supportate

da attente valutazioni che tengono conto sia dei trend storici che delle aspettative future;
 la  significatività  e  rilevanza,  l'informazione  riportata  è  qualitativamente  significativa  e

finalizzata ad influenzare le decisioni degli utilizzatori aiutandoli a valutare gli eventi passati,
presenti  o  futuri,  oppure  confermando  o  correggendo  valutazioni  da  loro  effettuate
precedentemente;

 la flessibilità, i documenti sono comunque modificabili attraverso le modalità previste dal
legislatore;

 la  congruità,  nella  costruzione  dei  documenti  è  verificata  l'adeguatezza  dei  mezzi
disponibili rispetto ai fini stabiliti;

 la  prudenza,  sono  iscritte  solo  le  componenti  positive  che  ragionevolmente  saranno
disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno
limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste;

 la coerenza interna, per cui gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale sono
conseguenti alla pianificazione dell'ente;

 la  coerenza  esterna,  per  cui  vi  è  connessione  fra  il  processo  di  programmazione,
previsione,  gestione  e  rendicontazione  dell'amministrazione  pubblica,  e le  direttive  e le
scelte strategiche di altri livelli di governo del sistema pubblico anche secondo i principi di
coordinamento della finanza pubblica;

 la continuità e la costanza,  la valutazione delle poste contabili  di bilancio è fatta nella
prospettiva  della  continuazione  delle  attività  istituzionali  per  le  quali  l'amministrazione
pubblica è costituita;

 la comparabilità e la verificabilità,  le informazioni di bilancio sono costruite in modo da
essere in grado di comparare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di singole
complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di
identificarne gli andamenti tendenziali;

 la  neutralità,  la  redazione  dei  documenti  contabili  è  basata  su  principi  contabili
indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le
esigenze di particolari gruppi;

 la  pubblicità,  per  cui  è  garantita  la  trasparenza  e  divulgazione  alle  scelte  di
programmazione contenute nei documenti previsionali ed ai risultati della gestione descritti
in modo veritiero e corretto nei documenti di rendicontazione;

 l’equilibrio  di  bilancio,  inteso  come  vincolo  del  pareggio  finanziario  del  bilancio  di
previsione;

 la competenza finanziaria,  e cioè l’imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni
giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni);

 la competenza economica, per cui le operazioni devono essere rilevate contabilmente ed
attribuite all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si
concretizzano i relativi movimenti finanziari;
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 la  prevalenza  della  sostanza  sulla  forma,  per  cui  i  fatti  aziendali  sono  rilevati
contabilmente secondo la loro natura finanziaria, economica e patrimoniale in conformità
alla loro sostanza effettiva e quindi alla realtà economica che li ha generati e ai contenuti
della stessa, e non solamente secondo le regole e le norme vigenti che ne disciplinano la
contabilizzazione formale.

Le  previsioni  così  formulate  sono  riportate  nel  seguente  quadro  riassuntivo  del  bilancio  di
previsione:
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ENTRATE

Fondo Pluriennale Vincolato 391.950,61 316.136,00 316.901,00

11.054.100,00 11.233.100,00 11.313.100,00

806.495,00 786.368,00 687.554,00

3.299.892,00 3.307.009,00 3.342.518,00

             9.376.365,00 4.580.900,00 10.872.000,00

0,00 0,00 0,00

Totale entrate 24.928.802,61 20.223.513,00 26.532.073,00

SPESE

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00

15.818.632,61 15.912.983,00 15.930.393,00

di cui FPV 316.136,00 316.901,00 321.208,00

9.110.170,00 4.310.530,00 10.601.680,00

di cui FPV 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Totale spese 24.928.802,61 20.223.513,00 26.532.073,00

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

COMPETENZA 
2023

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

Titolo 2 - Trasferimenti correnti

Titolo 3 - Entrate extratributarie

Titolo 4 - Entrate in conto capitale

Titolo 5 - Entrate da riduzione attività finanziarie

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

COMPETENZA 
2023

Titolo 1 - Spese correnti

Titolo 2 - Spese in conto capitale

Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie
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Entrate

Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare
ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le
motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti.
Le entrate sono state definite sulla base delle risultanze degli esercizi precedenti, tenendo conto
delle  variazioni  determinate  dalla  normativa  vigente  e  delle  variabili  legate  all’emergenza
epidemiologica COVID 19 che ha investito il nostro paese lo scorso febbraio.

1. Entrate correnti di natura tributaria

La  Legge  di  Bilancio  2021  ha  consentito  la  modifica  delle  aliquote  dei  tributi  ed  addizionali
comunali ma la decisione assunta dall’Amministrazione è quella di non agire sulla leva fiscale e
tariffaria mantenendo anche per il 2021 / 2023 aliquote e tariffe invariate ad eccezione di quelle
afferenti la TARI che registreranno un incremento dovuto essenzialmente al nuovo appalto per il
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti . Occorre evidenziare che in merito alle entrate afferenti
la tassa sui rifiuti  la stessa è stata stimata con i dati ad oggi disponibili  posto che si  prevede
percorribile la soluzione di coprire con la stessa i complessivi costi del servizio. Il dato essenziale
per  una previsione puntuale dell’entrata è costituito dal  PEF 2021 che il  soggetto gestore del
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani (Amsa ) non ha ancora inviato all’Ente.

1) Analisi delle voci più significative del titolo 1  

IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (I.M.U.)
L’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) ha abrogato,
con decorrenza dal 1° gennaio 2020, l’imposta unica comunale (IUC), di cui all’art. 1, comma 639,
della  L.  147/2013  e  ha  altresì  stabilito  che  l’imposta  municipale  propria  è  disciplinata  dalle
disposizioni dei commi da 739 a 783 dell’art. 1 della medesima legge 160/2019.

Con  deliberazione  nella  stessa  seduta  di  approvazione  dei  documenti  programmatori,  si
confermano le aliquote in vigore, prevedendo il seguente introito:

2021 2022 2023

3.155.000,00 3.160.000,00 3.165.000,00

determinato dall’applicazione:

a)  aliquota 6  per  mille  +  detrazione  di  €  200,00   per  le  unità  immobiliari,  comprese  nelle
categorie A/1,A/8 e A/9 e relative pertinenze, utilizzate come abitazione principale;
b) aliquota 10,6 per mille per tutti gli immobili diversi dall’abitazione principale ed equiparati,
i terreni agricoli, gli immobili produttivi cat. D;
c) aliquota 0,00 per mille per i fabbricati rurali ad uso strumentale;
d)  aliquota 0,00 per mille per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita,
fintanto  che  permanga tale  destinazione.  Detti  immobili  sono  assoggettabili  all’imposta  fino  al
2021, mentre saranno esenti a decorrere dal 2022.

In considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19 sono esentate
dalla prima rata dell’IMU2021 gli immobili ove si svolgono specifiche attività connesse ai settori del
turismo, della ricettività alberghiera e degli spettacoli, contestualmente incrementando l’apposito
Fondo  di  ristoro  per  i  comuni.  Con  successivi  decreti  il  Ministero  dell’Interno  provvederà  alla
ripartizione che sarà recepita in sede di variazione del BP 21-23.
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Sono  inoltre  previsti  i  seguenti  stanziamenti  relativi  alla  lotta  evasione  IMU  (e  i  correlati
accantonamenti a fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità) per:

2021 2022 2023

430.000,00 430.000,00 460.000,00

FCDE FCDE FCDE

121.905,00 121.905,00 130.410,00

ADDIZIONALE COMUNALE SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE (I.R.Pe.F): 

con deliberazione nella stessa seduta di approvazione dei documenti programmatori, si conferma
per il  triennio l’aliquota UNICA nella misura dello 0,8 con una soglia di esenzione per i  redditi
imponibili  fino     a € 12.000,00  , precisando che sono esenti dall’applicazione dell’addizionale tutti i
contribuenti con un reddito complessivo annuo imponibile fino a € 12.000,00.
In applicazione dei nuovi principi contabili il gettito derivante dall’Addizionale Comunale I.R.Pe.F. è
accertato per cassa, per un importo pari a quello accertato nell’esercizio finanziario del secondo
anno  precedente  quello  di  riferimento,  e  comunque  non  superiore  alla  somma  degli  incassi
dell’anno precedente in c/residui e del secondo anno precedente in c/competenza riferiti all’anno di
imposta; il gettito previsto è di:

2021 2022 2023

2.450.000,00 2.500.000,00 2.525.000,00

Le previsioni relative all’addizionale comunale all’IRPEF sono state effettuate considerando una
riduzione di gettito legata alla crisi epidemiologica in corso i cui effetti economici si dispiegheranno
verosimilmente nell’esercizio 2021. 

TRIBUTO SUI RIFIUTI (TARI): 

In sede di approvazione del Bilancio di Previsione 2021- 2023  il gettito complessivo TARI è stato
quantificato  sulla base delle risultanze del Piano Economico Finanziario ipotizzato dal servizio
Ecologia in riferimento all’appalto del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani.

Il gettito previsto, stimato sulla base dei dati in possesso dell’Ente ammonta a:

2021 2022 2023

2.300.000,00 2.365.000,00 2.365.000,00

2) Fondi perequativi  

FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 

Posto che  il Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali non ha alla data
del  18/01/2021 pubblicato le attribuzioni  di  competenza dell’Ente malgrado il  decreto di  riparto
fosse previsto per lo scorso ottobre 2020 l’ammontare del FSC è stato definito sulla base delle
informazioni disponibili e stimato nella misura di:
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2021 2022 2023

2.690.000,00 2.750.000,00 2.770.000,00

L’incremento  delle  risorse è afferente la  restituzione delle  risorse ex  art.1,  commi 848 e 849,
L.160/2019 (restituzione tagli D.L. 66/2020). 

Inoltre la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 art. 1 commi dal 791 al 794 prevede un incremento di
risorse destinate  a  finanziare  lo  sviluppo  dei  servizi  sociali  comunali  svolti  in  forma singola  o
associata e ad incrementare il numero di posti disponibili negli asili nido dei comuni; l’ammontare
di queste risorse a destinazione vincolata non è ad oggi noto. Le stesse saranno recepite con
apposita variazione al bilancio di previsione 2021 2023 una volta adottati i relativi decreti di riparto.

2. Trasferimenti correnti

In attuazione del Federalismo Fiscale, a seguito del D. Lgs. n. 23/2011, i trasferimenti correnti
sono fortemente ridotti rispetto alle annualità precedenti.

1) Trasferimenti da Amministrazioni Centrali    rilevano:

 il contributo per il rimborso T.A.R.S.U. degli Istituti Scolastici, pari ad € 10.500,00 annui,
 la quota del 5 per mille dell’IRPEF per € 10.000,00 annui, 
 il contributo per minor gettito IMU per terreni agricoli, pari a € 9.678,00 annui, e immobili

categoria D/E pari a € 15.014,00 annui, il contributo ristoro riduzione IMU (DM. 20.06.2014)
per 27.429,00 annui;

 il “Fondo TASI” ex art. 1 comma 20 L. 208/2015 è stato ridotto ad € 190.000.000,00 annui
complessivi; a fronte di tale riduzione la somma spettante al Comune di Novate Milanese è
pari ad € 170.680,00 che la Legge 145 del 30.12.2018 (Legge di Bilancio 2019) destina agli
investimenti  (in  particolare  per  piani  di  sicurezza  a  valenza  pluriennale  destinati  alla
manutenzione di strade, scuole ed altre strutture di proprietà comunale); le spese finanziate
con questo contributo devono essere liquidate o liquidabili, per le finalità indicate entro il
31/12 di  ogni  anno.  Il  Ministero verificherà l’utilizzo attraverso la BDAP-MOP.  A questa
quota si aggiunge per le sole annualità 2021 e 2022 la somma di € 98.814,00 utilizzabile
senza vincoli di destinazione;

È incrementato di 500 milioni di euro per l’anno 2021 la dotazione del fondo per l’esercizio delle
funzioni  degli  enti  locali,  istituito  dal  D.L.n.34/2020  per  assicurare  a  comuni,  province  e  città
metropolitane le risorse necessarie per l’espletamento delle funzioni fondamentali, in relazione alla
perdita di entrate locali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.
Le risorse verranno stanziate nel  Bilancio di  Previsione 2021 2023 una volta noti  i  riparti  che
dovranno avvenire:
1.con DM da adottare entro il 28 febbraio 2021 per il riparto dei 200 milioni di euro per i comuni e
di 20 milioni per le città metropolitane e province, sulla base di criteri e  modalità che tengano
conto dei lavori dell’apposito tavolo tecnico istituito presso il MEF;

2. con DM da adottare entro il 30 giugno 2021 per il riparto di 250 milioni di euro per i comuni e di
30 milioni di euro per le città metropolitane e province sulla base di criteri e modalità che tengano
conto, oltre che dei lavori del tavolo tecnico anche delle risultanze della certificazione che sarà
inviata al MEF in via telematica.

2) Trasferimenti da Amministrazioni Locali   rilevano:

 previsti per complessivi € 140.553,00 per ciascuna delle annualità di bilancio i trasferimenti
regionali per il Servizio AES (assistenza educativa specialistica);
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 contributo destinato all’eliminazione delle barriere architettoniche stimato in € 10.000,00 per
tutte le annualità;

 contributo FSA per complessivi € 70.000,00 per tutte le annualità;

3) Trasferimenti  correnti  da imprese   previsti  per l’esercizio  2021 € 8.126,00 per il  progetto
Cariplo.

3. Entrate extratributarie

Le  entrate  extratributarie  si  riferiscono  alle  prestazioni  rese  ai  cittadini  attraverso  i  servizi
istituzionali, a domanda individuale e produttivi, per i quali si conferma l’attuale assetto tariffario.

1. Vendita di beni e servizi e proventi dalla gestione dei beni  
per un totale di € 2.563.150,00  per il 2021 e € 2.589.900,00 per il 2022 e € 2.589.900,00 
per il 2023;
Nella previsione su esposta è ricompreso il canone concessorio legato all’attivazione della
sosta  a  pagamento  il  cui  procedimento  in  capo  alla  Polizia  Locale  dovrebbe  essere
concluso ed attuato nell’anno 2021. 
Sempre con riferimento a questa tipologia di entrata occorre rilevare che, ai sensi dell’art.
1, comma 816, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, nel BP 21 23 trovano allocazione gli
stanziamenti di entrata afferenti al nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizza-
zione o esposizione pubblicitaria che a decorrere dal 01/01/2021 sostituisce la tassa per
l’occupazione di  spazi  ed aree pubbliche,  il  canone per l’occupazione di  spazi  ed aree
pubbliche,  l’imposta  comunale  sulla  pubblicità  e  i  diritti  sulle  pubbliche  affissioni  e  del
canone per l’istallazione dei mezzi pubblicitari e del canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8,
del codice della strada, di cui al D.Lgs 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di
pertinenza dei comuni e delle province. Le entrate afferenti la nuova entrata extra tributaria
registrano le seguenti previsioni di gettito (che rimane invariato rispetto alla sommatoria dei
gettiti del ICP, dei diritti sulle pubbliche affissioni e della COSAP):

2021 2022 2023

€ 401.500,00 € 401.500,00 € 401.500,00

2. Pr  oventi  derivanti  dall'attività  di  controllo  e  repressione  delle  irregolarità  e  degli  
illeciti Le  entrate  sono  state  stimate  in  complessivi  €  330.500,00  per  il  2021  ed  in
€.340.500,00 per le annualità 2022 e 2023 e sono relative in prevalenza a sanzioni per
violazioni al codice della strada di seguito specificate:

2021 2022 2023

€ 280.000,00 € 290.000,00 € 290.000,00

FCDE FCDE FCDE

€ 131.908,00 € 136.619,00 € 136.619,00

 
Come di evince chiaramente dalla somma stanziata a fondo crediti le criticità riscontrate nel
realizzare le entrate rende di fatto indisponibile una percentuale molto elevata della relativa
entrata.

3. Interessi attivi   previsti per € 5.050,00 per ciascuno degli esercizi 2021 2023, afferenti alle 
entrate previste  per interessi moratori;
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4. Rimborsi e altre entrate correnti   per un totale di € 401.192,00 per il 2021, € 371.559,00 
per il 2022 ed € 407.068,00 per il 2023.

4. Entrate in conto capitale

Le  entrate  in  conto  capitale  sono  previste  in  complessivi  €  9.376.365,00  per  l’anno  2021,
€.4.580.900,00 per il 2022 e € 10.872.000,00 per il 2023 per le seguenti tipologie:

1) Alienazioni di beni materiali e immateriali  
Come da Piano delle Alienazioni, previsto quale parte integrante del DUP, per l’anno 2021 è
prevista l’alienazione di aree edificabili in via Vialba (Ambito di Trasformazione AT.R2.01(Città
Sociale) per € 5.039.760,00; per il 2022 si prevedono € 1.562.900,00 frutto dell’alienazione di
aree edificabili  in via Cesare Battisti/Bovisasca ed € 1.500.000,00 nel 2023 per alienazione
degli immobili di via Repubblica 80.

2) Altre entrate in conto capitale  
Per  il  2021  ammontano  a  complessivi  €  4.048.605,00,  €  2.860.000,00  per  il  2022  ed
€.9.214.000,00 per il 2023.
Nelle somme su esposte sono ricompresi € 415.143,00 di opere a scomputo che si prevede di
collaudare nell’esercizio 2021 ed € 2.570.000,00  che si prevede di collaudare nell’esercizio
2023.

1. Spese correnti

Le Spese correnti trovano iscrizione nel titolo 1, suddivise in missioni e programmi, ed evidenziano
gli oneri previsti per l'ordinaria attività dell'ente e dei vari servizi pubblici attivati.
Per  una  lettura  più  precisa  delle  risultanze  di  bilancio  è  opportuno  disaggregare  tale  spesa,
distinguendola  in  missioni,  secondo  la  classificazione  funzionale.  A riguardo si  precisa  che la
classificazione funzionale per missioni non è rimessa alla libera decisione dell'ente, ma risponde
ad una precisa esigenza evidenziata dal legislatore nell'articolo 12 del Decreto Legislativo n. 118
del  2011;  quest'ultimo  prevede  che le  Amministrazioni  pubbliche  territoriali  adottino  schemi  di
bilancio articolati  per missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di
assicurare  maggiore  trasparenza  e  confrontabilità  delle  informazioni  riguardanti  il  processo  di
allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali.
Le  missioni  rappresentano  le  funzioni  principali  e  gli  obiettivi  strategici  perseguiti  dalle
amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse
destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del
Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato.

Le spese correnti sono state previste sulla base del trend storico , tenuti in debito conto i maggiori
costi  dei  servizi  alla  persona  dovuti  all’applicazione  dei  protocolli  anticontagio  Covid.19,  le
variazioni  correttive  laddove  l’Amministrazione  ha  inteso  integrare  dei  servizi  erogati  alla
cittadinanza, le maggiorazioni di  spese obbligatorie, nonché di le spese relative a nuove attività,
quelle consolidate e  quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, stante le
entrate correnti disponibili e la necessaria all’applicazione dei  proventi da oneri di urbanizzazioni
per il finanziamento di spese di manutenzione ordinaria degli immobili per le annualità 2021, 2022
e 2023, nel rispetto della normativa vigente. 
In tema di spesa corrente hanno inciso :

1) i costi del nuovo appalto per il Servizio Rifiuti peraltro finanziati con la corrispondente entrata
(TARI);

Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2021 – 2023 Pag.9/22



Comune di Novate Milanese (Mi)

2) la scelta dell’Amministrazione di finanziare con entrate correnti la manutenzione ordinaria del
verde pubblico per € 220.000,00 per ciascuna delle annualità 2021, 2022, 2023. Fin d’ora tale
servizio era finanziato con ONERI applicati alla parte corrente del bilancio.

In generale la spesa corrente è stata rivista in ottica di deciso contenimento e di razionalizzazione,
attività già avviata negli esercizi precedenti, considerando che una compressione eccessiva della
spesa rispetto alle reali necessità della collettività pone problematiche soprattutto nel lungo periodo
e che drastici tagli andrebbero a discapito dell’efficienza ed efficacia dei servizi resi.

Le spese correnti sono previste in complessivi:
 € 15.818.632,61 per l’anno 2021 di cui FPV (SPESA) € 316.136,00
 € 15.912.983,00 per il 2022 di cui FPV (SPESA)  € 316.901,00
 € 15.930.393,00 per il 2023 di cui FPV (SPESA)  € 321.208,00

Ancorché non presenti nella struttura del bilancio oggetto di approvazione da parte del Consiglio,
la spesa corrente, così come riportata nell'allegato al bilancio di previsione, è stata suddivisa in
macroaggregati che sostituiscono, nella nuova classificazione economico funzionale, i precedenti
interventi di spesa.
Com'è noto, la classificazione della spesa in macroaggregati è effettuata in relazione alla natura
economica dei fattori produttivi, permettendo in tal modo di effettuare valutazioni in merito alla loro
incidenza ed eventuale razionalizzazione.

La ripartizione del titolo 1 per macroaggregati è la seguente: 

In merito si osserva:
□ per i redditi da lavoro dipendente rilevano la spesa relativa al trattamento economico tabellare

dell’anno e altre indennità erogate nell’anno,  oltre  alla spesa relativa al  salario accessorio
dell’esercizio precedente confluita nel FPV.

□ Per le imposte e tasse a carico dell’Ente rilevano in prevalenza l’IRAP che il Comune è tenuto
a versare quale sostituto d’imposta per il personale dipendente, oltre al Tributo comunale sui ri-
fiuti per gli immobili di proprietà dell’Ente e le spese per imposte di registro e di bollo per la re-
gistrazione dei contratti;

□ gli acquisti di beni e di servizi rispettano quanto previsto nel piano triennale di razionalizzazione
oltre alle riduzioni previste dalla normativa vigente;

□ per i trasferimenti correnti rilevano in prevalenza interventi assistenziali e trasferimenti a scuole
materne paritarie;
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101 - Redditi da lavoro dipendente 4.243.905,50 4.166.575,00 4.182.417,00

102 - Imposte e tasse a carico dell'Ente 303.457,11 295.115,00 296.192,00

103 - Acquisto di beni e servizi 9.470.871,00 9.619.561,00 9.621.236,00

104 - Trasferimenti correnti 413.597,00 413.597,00 408.097,00

105 - Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00

106 - Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00

107 - Interessi passivi 150,00 150,00 150,00

108 - Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00

109 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 9.100,00 8.800,00 8.800,00

110 - Altre spese correnti 1.377.552,00 1.409.185,00 1.413.501,00

TOTALE TITOLO 1 15.818.632,61 15.912.983,00 15.930.393,00
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□ per i rimborsi e le poste correttive delle entrate rilevano in prevalenza eventuali rimborsi per
somme non dovute o incassate in eccesso;

□ le altre spese correnti sono relative ai premi assicurativi ed agli stanziamenti afferenti il fondo di
riserva, il FCDE, oltre alla quota I.V.A. da versare all’Erario per le gestioni commerciali.

Contenimento delle spese ed il rispetto dei limiti di legge

Limiti alla Spesa di Personale

La spesa di personale per il  2021, calcolata ai sensi dell’articolo 1, comma 557, della Legge n.
296/2006, così come modificato dal D.L. 90/2014 e delle varie interpretazioni fornite dalle sezioni
controllo  della  Corte  dei  Conti  e  dalla  Ragioneria  Generale  dello  Stato,  è  pari  ad  euro  
3.7  34  .  119,79   inferiore  al  corrispondente  dato  della  media  del  triennio  2011-2013  pari  a
4.318.302,72.
Con riferimento alle disposizioni che maggiormente incidono sugli equilibri di bilancio e sui vincoli
di spesa del personale, si chiarisce inoltre che il nostro Ente presenta un rapporto spesa persona-
le/spesa corrente pari per l’anno 2021 al 29,97 %.
Il dato viene fornito anche se per gli enti locali non c'è più alcun obbligo di ridurre il rapporto tra
spese di personale e spese correnti.
Con riferimento al salario accessorio, si precisa l’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 853, della Legge 160/2019, nell’ambito della nuova disciplina assunzionale
per i Comuni, ha previsto che il limite al trattamento economico accessorio del personale, di cui
all’art. 23, comma 2, del D.Lgs 75/2017, è conteggiato, in aumento o in diminuzione, per garantire
l’invarianza del valore medio procapite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione inte-
grativa, nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a
riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31/12/2018.

Con riferimento al contenimento della spesa del personale il criterio scelto dal legislatore è quello
della sostenibilità finanziaria della spesa di personale nel tempo.
Il  Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle  capacità assunzionali  di
personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale
n.108 del 27 aprile 2020, in  attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, ha individuato i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del
rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto  il  personale,  al  lordo  degli  oneri  riflessi  a  carico
dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,
considerate  al  netto  del  fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione,
nonché  le  percentuali  massime  annuali  di  incremento  della  spesa  di  personale  a  tempo
indeterminato per i  Comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia.

Le disposizioni del DM 17 marzo 2020 si  applicano  ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020.

In base all’ultimo rendiconto approvato (esercizio 2019) il Comune di Novate Milanese presenta
un’incidenza delle spese di personale rispetto alla media delle entrate correnti dell’ultimo triennio
pari al 29,89%.
Il dato colloca l’Ente nella FASCIA 2 individuata dal decreto ministeriale e pertanto le assunzioni
sono consentite  purché non venga incrementato il  valore  del  predetto  rapporto  rispetto  a quel-
lo  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato pari al 29,37%.

1.1. Fondo di riserva e Fondo di cassa

La  consistenza  del  Fondo  di  RISERVA rientra  nei  limiti  previsti  dall’art.  166  del  D.  Lgs.  n.
267/2000, ovvero nell’intervallo previsto dallo 0,3% al 2% delle spese correnti.
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Gli importi per il triennio sono i seguenti:
□ anno 2021 € 53.910,49
□ anno 2022 € 65.165,00
□ anno 2023 € 56.669,00

Il D.Lgs. 118/2011, così come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, ha introdotto anche un Fondo di
RISERVA  di  CASSA,  non  inferiore  dello  0,2%  delle  spese  finali;  per  l’esercizio  2021  lo
stanziamento previsto è di € 53.910,49 nei limiti previsti.

1.2. Fondi spese

1) Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco
In  applicazione  del  principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria  di  cui
all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato costituito apposito “Accantonamen-
to trattamento di fine mandato del Sindaco” per un importo di € 3.087,00 per ciascuna delle tre an-
nualità  di  bilancio  che,  in  quanto  fondo,  non sarà possibile  impegnare ma che,  determinando
un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione. 

2) Fondo per rinnovi contrattuali e altri fondi
In  applicazione  del  principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria  di  cui
all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato costituito apposito Fondo rinnovi
contrattuali da corrispondere al personale dipendente nel caso di rinnovo del contratto nazionale
per € 164.324,00 per l’esercizio 2021, € 164.328,00 per il 2022 ed € 164.328,00 per il 2023. Come
previsto dai principi contabili è stato inoltre stanziato, per ciascuna delle tre annualità del bilancio di
previsione,un  Fondo  incentivi  spese  tecniche per  €  35.000  annui  di  cui  €  28.000,00  da
corrispondere al personale dipendente previa regolazione contabile e reimputazione della spesa.

3) Fondo rischi/ passività potenziali
Il punto 5.2, lettera h), del nuovo principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato
n.4/2  al  D.Lgs.  n.  118/2011  e  ss.vv.),  prescrive  i  seguenti  obblighi  in  materia  di  bilancio  di
previsione:
"nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o
di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli
esiti  del  giudizio,  si è in presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un
evento (l’esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna
spesa. In tale situazione l’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento
degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio,
incrementeranno il  risultato di  amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle
eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene necessaria la costituzione di
un apposito fondo rischi. Nel caso in cui il contenzioso nasce con riferimento ad una obbligazione
già sorta,  per la  quale è stato già assunto l’impegno,  si  conserva l’impegno e non si  effettua
l’accantonamento per la parte già impegnata. L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori
spese legate al contenzioso".

La ricognizione dei contenziosi pendenti per i quali l’Ente potrebbe essere chiamato a sopportare
un esborso ha portato alla definizione della seguente situazione:

SEDE GIUDIZIARIA OGGETTO PETITUM

TRIBUNALE DI MILANO
risarcimento danni

fallimento CIS /
POLI’

€ 550.936,00
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Dall’analisi dello stato delle vertenze e della situazione dei contenziosi in essere si è determinato di
non accantonare alcuna somma posto che l’accantonamento risulta sufficiente.

4) Fondo a copertura perdite Società Partecipate
Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel
caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciali e le Istituzioni, presentino un ri-
sultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti ac-
cantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo
non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione.

Alla luce di quanto sopra indicato sul bilancio di previsione 2021-2023 non sono state accantonate
somme per perdite da partecipazioni societarie.

In quanto fondi, gli stanziamenti previsti non saranno oggetto d’impegno determinando economie
di bilancio che confluiranno nel Risultato di Amministrazione quale quota accantonata.

5) Fondo di garanzia debiti commerciali
A decorrere dall’esercizio 2020,  al  ricorrere dei  presupposti  previsti   dai  commi da 857 a 872
dell’art.  1  della  Legge  n.  145/2018,  le  Amministrazioni  saranno  obbligate  a  prevedere  uno
stanziamento a titolo di fondo garanzia debiti commerciali.
Il Servizio Ragioneria e Bilancio ha effettuato in data 18/01/2021 l’ultima verifica di competenza
definitiva al  31.12.2020 riscontrando che non ricorreranno i  presupposti  per la costituzione del
fondo.

1.3. Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità

Il  nuovo principio  di  competenza finanziaria  potenziata  impone di  accertare per  intero tutte le
entrate, comprese quelle di dubbia o difficile esazione, ad eccezione di talune tipologie di entrate,
tassativamente previste nei Principi contabili, quali: 
a) entrate provenienti da altre amministrazioni pubbliche;
b) entrate assistite da fidejussione;
c)  entrate  tributarie  che,  sulla  base  del  paragrafo  3.7  del  principio  applicato  della  contabilità
finanziaria,  sono  accertate  per  cassa  (fatte  salve  le  citate  eccezioni,  quindi,  sono  vietati  gli
accertamenti per cassa);
d) entrate riscosse per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario
finale.

Contestualmente,  per evidenti  ragioni  di  attendibilità  delle  previsioni  di  entrata e di  tutela degli
equilibri  contabili,  viene  previsto  l'obbligo  di  costituire  un  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità.
Quest'ultimo rappresenta un fondo rischi,  diretto ad evitare che le  entrate di  dubbia esigibilità,
previste  ed accertate  nel  corso dell'esercizio,  possano  finanziare  spese esigibili  nel  corso del
medesimo  esercizio.  In  altri  termini,  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  rappresenta  un
accantonamento contabile obbligatorio diretto ad evitare che entrate incerte (quali, ad esempio, i
proventi delle sanzioni amministrative al codice della strada e i cosiddetti oneri di urbanizzazione)
possano finanziare spese certe ed immediatamente esigibili, generando squilibri.
Tale fondo deve obbligatoriamente essere iscritto in bilancio: a tal fine è stanziata nel corrente
bilancio di previsione la relativa posta contabile (U: 1.10.01.03) il cui ammontare è determinato in
considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno
nell’esercizio,  della  loro  natura  e  dell’andamento  del  fenomeno  negli  ultimi  cinque  esercizi
precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).
Nel bilancio finanziario di previsione,  previsto dal D.Lgs. n. 118/2011, il  fondo crediti  di dubbia
esigibilità è articolato in due distinti stanziamenti: il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante le
entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo
riguardante tutte le altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa).
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Con riferimento alla individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione, si segnala che tale
scelta  è  rimessa  a  ciascuna  Amministrazione,  con  obbligo  di  motivazione  in  sede  di  nota
integrativa  al  bilancio.  E'  facoltà  di  ogni  ente  anche  la  scelta  del  livello  di  analisi  (tipologia,
categoria oppure singolo capitolo), ma la quantificazione va rendicontata a livello di tipologia sulla
base dell'apposito prospetto.
Per quanto riguarda la quantificazione dell’accantonamento, si evidenzia che per il bilancio 2021
2023 gli enti locali sono tenuti a stanziare a tale titolo il 100% dell’importo quantificato nel prospetto
riguardante il  Fondo crediti  dubbia  esigibilità  da allegare  al  bilancio  di  previsione,  rispetto alla
originaria  percentuale  prevista  dal  paragrafo  3.3  dell’allegato  4.2  al  D.Lgs.  118/2011  essendo
terminato  il  periodo  nel  quale  era  consentito  un  accantonamento  graduale  e/o  l’utilizzo  di
coefficienti che consentissero di accantonare minori somme. 

Le  diverse  tipologie  di  entrate  sono  state  attentamente  analizzate  per  individuare  quelle  che
possono dar luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, ritenendo opportuno adottare un livello di
analisi dettagliato sulla base dei singoli capitoli e non agendo a livello di categoria. 

L’accantonamento del fondo calcolato ex allegato 4/2 sui capitoli di entrata individuati riporta le
seguenti risultanze:

2021 2022 2023

Stanziament
o

FCDE Stanziamento FCDE Stanziamento FCDE

Lotta evasione 
IMU

430.000,00 121.905,00 430.000,00 121.905,00 460.000,00 130.410,00

TARI 2.300.000,00 168.590,00 2.365.000,00 173.354,50 2.365.000,00 173.354,50

Locazione 
fabbricati

56.140,00 8.746,61 57.000,00 8.880,60 57.000,00 8.880,60

Locazione 
Immobili non 
adibiti ad 
abitazioni

529.000,00 9.574,90 529.000,00 9.574,90 529.000,00 9.574,90

Concessioni 
spazzi per 
antenne

195.000,00 25.116,00 195.000,00 25.116,00 195.000,00 25.116,00

Sanzioni 
amministrative

28.000,00 16.954,00 28.000,00 16.954,00 28.000,00 16.954,00

Sanzioni CDS 280.000,00 131.908,00 290.000,00 136.619,00 290.000,00 136.619,00

Totale FCDE 482.794,51 492.404,00 500.909,00

Tale  accantonamento  non  risulterà  oggetto  di  impegno  e  genererà  un’economia  di  bilancio
destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata.

In  sede  di  Assestamento  e  di  Rendiconto  verrà  verificata  nuovamente  la  congruità  degli
accantonamenti previsti in questa sede.
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2. Spese in conto capitale

In relazione agli investimenti previsti si osserva che il programma triennale ed elenco annuale dei
lavori  pubblici  è  stato redatto  conformemente alle  indicazioni  ed agli  schemi di  cui  al  decreto
ministeriale n. 14 del 16 gennaio 2018.

In particolare gli investimenti previsti sono finanziati da entrate proprie in c/to capitale senza ricorso
a forme di indebitamento.

Le previsioni del triennio per macroaggregati sono le seguenti:

In merito si osserva:
□ gli investimenti fissi lordi e acquisto di terreni contemplano le opere pubbliche previste nel pia-

no triennale delle stesse;
□ i contributi agli investimenti rilevano la quota di permessi da costruire destinata alle opere di

culto, oltre alla quota annua di adesione all’Ente Parco Nord;

Servizi per conto terzi e Partite di giro

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendendo le transazioni poste in essere per conto
di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’Ente,
quali quelle effettuate come sostituto d’imposta, rappresentando quindi poste figurative nel Bilancio
per le quali l’Ente è al tempo stesso creditore e debitore.

Con le nuove regole contabili le stesse partite hanno evidenziato un notevole incremento dovuto a:
□ contabilizzazione della quota di split payment, introdotta dalle nuove disposizioni in materia di

scissione dei pagamenti,  di cui all’articolo 1, comma 629, lettera b),  della  legge di  stabilità
2015, che prevedono che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, ancorché
non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare direttamente all’Erario
l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori;

□ contabilizzazione di imposte e tributi incassati/versati per conto terzi precedentemente allocati
entrate e spese correnti.

Complessivamente ammontano ad € 2.812.000,00 per l’annualità 2021 ed € 2.797.000,00 per le
annualità 2022 e 2023.

Fondo Pluriennale Vincolato

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al fi-
nanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a
quello in cui è accertata l’entrata.
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successi-
vi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e
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MACROAGGREGATI Previsioni 2021 Previsioni 2022 Previsioni 2023

201 - Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00

202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 9.051.564,00 4.239.830,00 10.541.880,00

203 - Contributi agli investimenti 58.606,00 70.700,00 59.800,00

204 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00

205 - Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

TOTALE TITOLO 2 9.110.170,00 4.310.530,00 10.601.680,00



Comune di Novate Milanese (Mi)

rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo
impiego di tali risorse.
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al
finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione
delle relative spese. 
Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale
vincolato costituito:
a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un
impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esi-
gibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce;
b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock dei re-
sidui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile ge-
nerale della competenza finanziaria.

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la
copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da tra-
sferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrisponden-
te spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale.

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in parte capitale,
è pari alla sommatoria degli accantonamenti  stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio prece-
dente. 
Il fondo pluriennale iscritto in entrata nel triennio è pari a:

Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti 

Risulta interessante analizzare,  così  come previsto al  punto 9.11.3 del  Principio  contabile  n.1,
l’articolazione e la relazione tra le “entrate ricorrenti” e quelle “non ricorrenti” .
Questa distinzione è stata introdotta dal D. Lgs. n. 118/2011 e ripresa nel TUEL - così come modi-
ficato dal D. Lgs. n. 126/2014 - e si basa sulla distinzione tra proventi la cui acquisizione sia previ -
sta a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi.
E', infatti, un principio di sana gestione finanziaria, quello di finanziare spese straordinarie o una
tantum con entrate di analoga natura, in tal modo evitando che, al contrario, spese correnti ripetiti-
ve possano trovare la loro fonte di finanziamento nelle entrate non ricorrenti.

Partendo da queste premesse, sono da considerare “non ricorrenti” e come tali con effetti non
strutturali sul bilancio dell’Ente, le seguenti entrate e spese:
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391.950,61 316.136,00 316.901,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

COMPETENZA 
2023

Fondo Pluriennale Vincolato di 
Parte Corrente
Fondo Pluriennale Vincolato di 
Parte Capitale

Fondo Pluriennale Vincolato per 
Partite Finanziarie
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Per quanto riguarda le entrate previste per sanatorie, abusi edilizi e relative sanzioni, condoni, alie-
nazioni del patrimonio dell’Ente le stesse sono considerate interamente non ricorrenti e destinate
integralmente a spese di investimento.

Con riferimento alle entrate afferenti la lotta all’evasione IMU si è ritenuto di considerarle ricorrenti
per la quota sino ad € 125.000,00. Ciò nonostante resta evidente che le entrate afferenti la lotta
all’evasione risultano stanziate a copertura delle spese correnti ancorché ricorrenti.
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CAPITOLO

1010143 Lotta Evasione IMU      305.000,00      305.000,00      335.000,00 

1010152 Lotta Evasione Imposta sulla Pubblicità         3.000,00         3.000,00         3.000,00 

1010192 Lotta Evasione ICI         4.000,00         4.000,00         4.000,00 

1010291 Lotta Evasione Tassa Rifiuti        20.000,00        20.000,00        20.000,00 

1010194 Lotta evasione Tasi         1.000,00                     -                     - 

2010968 TRASFERIMENTI DA ENTI LOCALI         2.400,00 

2010969 TRASFERIMENTI DA AMMINISTRAZIONI LOCALI         9.601,00                     - 

3052304 Rimborso spese elettorali                     -                     -        25.500,00 

TOTALE ENTRATE    345.001,00    332.000,00    387.500,00 

CAPITOLO SPESE NON RICORRENTI

Consultazioni elettorali e referendarie – spesa personale        15.000,00 

1030367 368 Consultazioni elettorali e referendarie        20.000,00 

1034083/1034084 Iniziative politiche giovanili        14.000,00        16.000,00        16.000,00 

1030245 appalto servizi informatici        19.520,00                     -                     - 

1030419 Patrocini legali        10.000,00        10.000,00        10.000,00 

1030324 Dote comune         4.800,00 

1030721 Spese per incarichi professionali U.T.                     - 

1030722 Prestazioni Professionali Settore Urbanistica         6.000,00        10.000,00        10.000,00 

1030779 Prestazioni Professionali Settore Lavori Pubblici         5.000,00         7.000,00         7.000,00 

1030742 Prestazioni Professionali Servizio Patrimonio         2.000,00         1.000,00 

1031320 spese notarili acquisto immobili         4.000,00 

1033242 attività formazione e orientamento adulti         1.500,00         1.500,00 

1032194 Acquisto farmaci emergenza Covid         1.000,00 

1032197 Servizio sanificazione uffici e ambienti dell’Ente         3.000,00 

1034121 acquisto servizi servizio informagiovani         2.400,00 

1036285 acquisto di beni emergenza alimentare         9.500,00 

1100421 Oneri da contenzioso         9.500,00            500,00            500,00 

Fondo crediti dubbia esigibilità      121.905,00      121.905,00      130.410,00 

TOTALE SPESE    212.625,00    167.905,00    195.410,00 

ENTRATE NON RICORRENTI 
DESTINATE A SPESE CORRENTI

PREVISIONI 
2021

PREVISIONI 
2022

PREVISIONI 
2023

PREVISIONI 
2021

PREVISIONI 
2022

PREVISIONI 
2023
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Indebitamento e garanzie prestate 

Non  avendo  alcun  mutuo  in  essere  l’Ente  gode  dell’intera  capacità  di  indebitamento  previsto
dall’art. 204 del D. Lgs 267/2000, come modificato dal D. Lgs. 118/2011 e dal D. Lgs. 126/2014.
Non si prevede di ricorrere ad alcuna forma di finanziamento e/o sottoscrizione di indebitamento
nel periodo di analisi della proposta di bilancio.

Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di enti o di altri soggetti,
pubblici o privati.

Servizi erogati 

I servizi posti in essere dall’Ente sono destinati all'erogazione di prestazioni ai cittadini ovvero ai
fini  interni  di  supporto,  e  possono  quindi  essere  distinti  in  servizi  istituzionali,  a  domanda
individuale o servizi produttivi.

I  servizi  istituzionali sono  considerati  obbligatori  per  legge,  ed   il  loro  costo  è  generalmente
finanziato attingendo dalle  risorse generiche a disposizione dell'Ente,  quali  entrate di  carattere
tributario.

I servizi a domanda individuale sono caratterizzati dal fatto che vengono richiesti direttamente dai
cittadini  dietro  un  corrispettivo  (tariffa),  spesso  non  pienamente  remunerativo  per  l'ente  ma
comunque non inferiore ad una percentuale di copertura del relativo costo, così come previsto
dalle vigenti norme sulla finanza locale.
Con riferimento alla realtà dell’Ente i servizi pubblici a domanda individuale sono i seguenti:

 Asili Nido
 Corsi extrascolastici 
 Impianti sportivi
 Servizi domiciliari anziani e trasporti sociali.

Come  previsto  dalla  normativa  vigente,  nella  stessa  seduta  di  approvazione  dei  documenti
programmatori, con apposita deliberazione, il Consiglio comunale determinerà la percentuale di
copertura degli stessi.

Servizi rilevanti ai fini IVA

Gli enti locali ed enti pubblici non sono considerati soggetti passivi per le operazioni che esercitano
in quanto “pubbliche autorità” anche quando, in relazione a tali attività,  percepiscono diritti, canoni,
contributi  o  retribuzioni,  ad  eccezione  dei  casi  in  cui  il  loro  mancato  assoggettamento
provocherebbe  distorsioni  della  concorrenza  di  una  certa  importanza;  l’art.  4  del  Dpr  633/72
dispone che l’ente locale riveste lo status di soggetto passivo, solo nel caso in cui ponga in essere
attività commerciali e pertanto rientrano nel campo di applicazione dell’IVA le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese, arti e professioni. 
In quanto soggetto passivo IVA è obbligato a tutti gli adempimenti contabili previsti dalle norme di
gestione dell’imposta.
I servizi e le attività rilevanti ai fini IVA sono i seguenti:
□ attività  imponibili  diversi,  comprende servizi  istituzionali  a  carattere economico,  a domanda

individuale, produttivi e diversi,
□ attività patrimoniale che comprende le concessioni di spazi dove sono installate le antenne di

trasmissione, le concessioni di beni immobili;
□ attività esenti diversi, quali la gestioni degli asili nido comunali,
□ attività culturali
□ attività di refezione;
□ impianti sportivi;
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□ produzione e vendita energia.

Risultato di amministrazione

La tabella  dimostrativa del  risultato presunto di  amministrazione dell’esercizio 2020,  è prevista
quale allegato al Bilancio di Previsione, art. 11, comma 3 del D. Lgs. 118/2011, con lo scopo di
evidenziare  le  risultanze  presuntive  della  gestione  dell’esercizio  precedente  a  quello  a  cui  si
riferisce il bilancio di previsione, verificando l’esistenza di un eventuale disavanzo, provvedendone
al ripiano e alla copertura.

La proposta di bilancio 2021-2023 è presentata prima dell’approvazione del Rendiconto di gestione
dell’esercizio 2020, non disponendo di fatto, dell’effettivo Risultato di Amministrazione che sarà
determinato solo in sede di rendiconto a seguito del Riaccertamento Ordinario dei residui.
Il Risultato Presunto di Amministrazione al 31/12/2020, come da prospetto allegato al bilancio, è di
complessivi € 9.268.385,71 distinto in:

□ fondi accantonati € 4.463.837,07
□ fondi vincolati € 2.267.101,82
□ fondi destinati agli investimenti € 144.286,74
□ fondi disponibili € 2.393.160,08

precisando  che  lo  stesso  non  è  oggetto  di  applicazione  in  sede  di  bilancio  di  previsione  a
finanziamento della spesa.

Quadro generale riassuntivo

Il  quadro  generale  riassuntivo  espone  le  previsioni  complessive  del  bilancio  in  termini  di
competenza e di cassa, fornendo una visione globale dell’intera gestione dell’Ente relativa alle
operazioni di competenza finanziaria dell’Esercizio.

La tabella evidenzia il rispetto del pareggio di bilancio, come definito dall’art. 162, comma 6  del D.
Lgs. 267/2000 s.m.i, secondo il quale “il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario
complessivo per la competenza,  comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di  amministrazione e del
recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo”.

In particolare le previsioni formulate dai Dirigenti/Responsabili  dei Settori per la costruzione del
bilancio  di  previsione  2021  –  2023  sono  state  elaborate  sulla  base  dei  vincoli  imposti  dalla
normativa vigente,  LEGGE  30 dicembre 2020, n. 178 (Legge di Bilancio 2020), delle previsioni
definitive dell’esercizio precedente, della situazione epidemiologica legata alla pandemia COVID
19 che ha avuto e continuerà ad avere ripercussioni sia sul lato entrata che sul lato spesa oltre che
della corretta applicazione del principio finanziario della competenza potenziata, previsto dal D.
Lgs. n. 118/2011, che prevede l’obbligo di imputare le entrate e le spese all’esercizio in cui le
stesse divengono esigibili.

Relativamente al bilancio di cassa, si osserva che gli stanziamenti previsti prevedono riscossioni e
pagamenti  in conto competenza ed in conto residuo, garantendo un fondo di cassa finale non
negativo pari a €.9.584.521,71.

Nel  corso  del  triennio  non  è  previsto  il  ricorso  a  fonti  di  finanziamento  pertanto  il  Titolo  6
dell’entrata  non  prevede  alcuno  stanziamento;  non  è  in  corso  alcun  mutuo  o  finanziamento,
conseguentemente anche il Titolo 4 della spesa non prevede alcuno stanziamento.

Il  Titolo  7  dell’entrata  e  il  Titolo  5  della  spesa  riguardano  le  erogazioni  e  i  rimborsi  delle
anticipazioni concesse dal tesoriere che non hanno natura autorizzatoria ed ai sensi del punto 3.26
del principio contabile della competenza finanziaria, non costituiscono debito dell’Ente in quanto
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destinate a fronteggiare esigenze di liquidità, valutando la consistenza iniziale e finale del fondo di
cassa difficilmente troveranno ricorso nel corso dell’esercizio,.

Il Titolo 9 delle entrate ed il Titolo 7 della spesa sono poste compensative del bilancio.

Equilibri di bilancio 2021 – 2023 e Vincoli di finanza pubblica

Dopo la dichiarazione di incostituzionalità dell’impianto normativo del vincolo di finanza pubblica
del pareggio di bilancio avvenuta con la sentenza n. 101/2018 della Corte Costituzionale, la legge
di bilancio 2019 ha riscritto le regole affinché un ente possa essere considerato in equilibrio ai fini
della realizzazione dei vincoli di finanza pubblica.
La sentenza 101/2018 ha dichiarato incostituzionale l’art.1 comma 466 della legge 232/2016 nella
parte in cui stabilisce che “a partire dal 2020, ai fine della determinazione dell’equilibrio di bilancio
degli  enti  territoriali,  le  spese  vincolate  provenienti  dai  precedenti  esercizi  debbano  trovare
finanziamento nelle sole entrate di competenza”.
La  stessa  disposizione  è  stata  dichiarata  incostituzionale  anche  laddove  “non  prevede  che
l’inserimento  dell’avanzo  di  amministrazione  e  del  fondo  pluriennale  vincolato  nei  bilanci  dei
medesimi  enti  territoriali  abbia  effetti  neutrali  rispetto  alla  determinazione  dell’equilibrio  di
competenza”.
La legge di bilancio per il 2019 ha previsto che “le regioni a statuto speciale, le province autonome
di  Trento  e  di  Bolzano,  le  città  metropolitane,  le  province  e  i  Comuni  utilizzano  il  risultato  di
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni
previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”
Partendo  dal  principio  costituzionale  dell’autonomia  finanziaria  degli  Enti  territoriali,  che  è
assicurata nel rispetto dell’equilibrio dei relativi bilanci e considerando che gli enti concorrono ad
assicurare l’osservanza dei vincoli economici e finanziari derivanti dall’appartenenza alla UE, gli
Enti territoriali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio
non negativo.
L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica
degli equilibri allegato al rendiconto di gestione e previsto nell’allegato 10 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118 così come modificato dal DM 01.08.2019. In quella sede occorrerà verificare i
3 nuovi equilibri disciplinati dal principio contabile:

1. il risultato di competenza;
2. l’equilibrio di bilancio;
3. l’equilibrio complessivo.

Ad oggi il legislatore non ha chiarito se tutti e tre i summenzionati equilibri o se solo uno fra essi (e
in questo caso quale) debbano essere presi a riferimento per la certificazione dei vincoli di finanza
pubblica.

Il  bilancio  di  previsione  2021  2023  è  deliberato  in  pareggio  finanziario  complessivo  per  la
competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e/o recupero del disavanzo
di amministrazione. Per le previsioni di cassa il bilancio deve garantire un fondo cassa finale non
negativo.
Oltre a tale principio di equilibrio generale esiste un secondo principio di equilibrio di parte corrente
secondo cui le previsioni di  competenza relative alle spese correnti  sommate alle previsioni  di
competenza relative ai trasferimenti in conto capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e
alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei
rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza
dei primi tre titoli di entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di
competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni
tassativamente indicate dalla legge. 

Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2021 – 2023 Pag.20/22



Comune di Novate Milanese (Mi)

L’equilibrio è stato ottenuto mediante l’applicazione di entrate di parte capitale (OO.UU.) destinate
a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge.

La tabella allegata al bilancio evidenzia il rispetto del pareggio finanziario in termini di competenza
per le singole annualità considerate, conseguito applicando alla spesa corrente, come previsto
dall’art. 1, comma 460, della Legge  232/2016 oneri di urbanizzazione destinati al finanziamento di
spese di manutenzione ordinaria del patrimonio e delle strade.

Nelle annualità di bilancio risultano inoltre stanziate entrate di parte corrente destinate a spese di
investimento per:

□ €.174.805,00  all’esercizio  2021,  di  cui  €  170.680,00  relativi  al  contributo  IMU TASI  ed
€.4.125,00 relativi al contributo CARIPLO;

□ € 170.680,00 all’esercizio 2022 afferenti al contributo IMU TASI;
□ € 170.680,00 all’esercizio 2023 afferenti al contributo IMU TASI.
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EQUILIBRIO CORRENTE

ENTRATE

Fondo Pluriennale Vincolato 391.950,61 316.136,00 316.901,00

11.054.100,00 11.233.100,00 11.313.100,00

806.495,00 786.368,00 687.554,00

3.299.892,00 3.307.009,00 3.342.518,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Totale entrate 15.552.437,61 15.642.613,00 15.660.073,00

SPESE

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00

15.818.632,61 15.912.983,00 15.930.393,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

Totale spese 15.818.632,61 15.912.983,00 15.930.393,00

€ 441.000,00 € 441.050,00 € 441.000,00

€ 174.805,00 € 170.680,00 € 170.680,00

Equilibrio di parte corrente 0,00 0,00 0,00

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

COMPETENZA 
2023

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

Titolo 2 - Trasferimenti correnti

Titolo 3 - Entrate extratributarie

Titolo 4 - Entrate in conto capitale

Titolo 5 - Entrate da riduzione attività finanziarie

COMPETENZA 
2021

COMPETENZA 
2022

COMPETENZA 
2023

Titolo 1 - Spese correnti

Titolo 2 - Spese in conto capitale

Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie

Totale entrate di parte capitale destinate 
alla spesa corrente

Entrate di parte corrente destinate ad 
investimenti
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Partecipazioni dell’Ente

L’Ente detiene partecipazioni nelle seguenti società ed organismi:

Società:
□ Azienda Servizi Comunali S.r.l. posseduta al 100% per la gestione delle farmacie comunali,
□ CIS NOVATE Società Sportiva Dilettantistica a R.L. in Liquidazione – trasformata da Cis Nova-

te Spa S.p.a. posseduta al 100% per la divulgazione, la promozione e la pratica di ogni attività
sportiva compreso l’esercizio di servizi natatori di tipo idrokinesiologico, dichiarata in fallimento
con Sentenza Tribunale di Milano del 21.06.2016,

□ CAP Holding S.p.a., con una quota di partecipazione di 0,9080% per la gestione ed erogazione
servizi pubblici afferenti il ciclo integrato delle acque, 

Altri organismi:
□ Consorzio Sistema Bibliotecario Nord-Ovest, quota partecipazione del 2,77% per la gestione

dei sistemi bibliotecari,
□ Azienda Speciale Consortile Comuni Insieme per lo sviluppo sociale, per la gestione dei servizi

alla persona a prevalente carattere sociale, con quota di partecipazione del 14,29%,
□ Ente Parco Nord di Milano con quota partecipazione di 19/1000,
□ Centro Studi PIM con quota partecipazione di 0,52%.

Non si rileva la necessità di costituire accantonamenti per perdite potenziali,  considerando che,
sulla base dei dati rilevati dall’ultimo rendiconto approvato riferito alle società ed altri organismi
oggetto di consolidamento  non si rilevano particolari criticità.

Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di bilancio

L’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le Regioni, gli enti locali e i
loro enti ed organismi strumentali, adottino un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano
degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati
del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni. 

Il Piano degli indicatori, parte integrante dei documenti di programmazione e di bilancio degli enti,
costituisce allegato al bilancio.
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